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Risultati di apprendimento in termini di Competenze e Abilità
· Essere in grado di comprendere qualsiasi documento storico, muovendosi con disinvoltura fra linguaggi diversi, e di produrre testi di diversa tipologia e genere

· Capacità di fare confronti, di analizzare e valutare criticamente qualsiasi problema e fatto si proponga
· Capacità di produrre relazioni, di sviluppare temi, di discutere, esprimendo il proprio ragionato parere

· Favorire la consapevolezza della storicità e della problematicità del passato e del presente, della molteplicità e della complessità dei diversi punti di vista

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e fare valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità

COMPETENZE DI AMBITO 

· Acquisire conoscenza dei contenuti relativi ad autori, argomenti, sistemi di pensiero, fatti e processi storici 

· Comprendere e utilizzare la terminologia specifica, chiarendo e contestualizzando storicamente gli argomenti affrontati 

· Essere in grado di spiegare ed confrontare, in modo logico, i concetti caratterizzanti gli argomenti svolti; comprendere lo sviluppo diacronico di un processo storico e saper confrontare in senso sincronico le principali tematiche storiche 

· Prendere coscienza della cultura della cittadinanza, nonché dei processi storici, politici e culturali attraverso cui si è formata nel corso dei secoli
ABILITÀ MINIME 

· Acquisire gli elementi principali di un argomento 

· Collegare in modo semplice e coerente nozioni, concetti e fatti storici 

· Individuare le parti essenziali di un testo o di un’argomentazione 

· Conoscere i termini principali relativi agli argomenti svolti ed esprimersi in maniera complessivamente corretta ed appropriata 

ABILITA’

· Esporre in modo chiaro e coerente fatti e problemi, usando termini e concetti propri della disciplina 

· Individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura fra fenomeni    

CONOSCENZE

Primo periodo: Trimestre

La II rivoluzione industriale

L’imperialismo del ‘900 
L’età giolittiana
La prima guerra mondiale
La rivoluzione russa

Il primo dopoguerra e la crisi del ‘29

Secondo periodo: Pentamestre

Il regime fascista
Il nazismo

Lo stalinismo

La seconda guerra mondiale

La Resistenza- La Shoah

Il secondo dopoguerra e la ricostruzione

La nascita della Repubblica Italiana

La Costituzione del 1948
I due blocchi mondiali USA/URSS

La guerra fredda 1960-1980

METODOLOGIE di LAVORO
Lezioni frontali – Lezioni interattive – creazioni di mappe concettuali - Discussioni
STRUMENTI

Manuale – Documentari on line – Film e audiovisivi

METODOLOGIE e STRUMENTI VALUTATIVI

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, avranno lo scopo di valutare e accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi. In questo modo gli alunni potranno essere seguiti nelle diverse fasi di studio ed elaborazione delle unità didattiche rilevando celermente eventuali difficoltà e ritardi nella preparazione. 

Le verifiche saranno effettuate mediante: 
Prove strutturate, o semistrutturate

Interrogazioni

Composizione di testi 

Nella valutazione intermedia si interverrà assegnando un voto unico. La valutazione finale terrà conto della situazione di partenza, delle abilità di base, degli obiettivi educativi e didattici, della partecipazione al dibattito, del metodo di studio, dell’impegno e sarà comunque riferita alla tabella allegata. 
Le valutazioni saranno attribuite su scala decimale completa e formulate utilizzando la griglia di valutazione di sotto riportata e che si rifà alla griglia che uniforma i giudizi ai voti decimali
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Elementi di valutazione: 

• Conoscenze minime ma consapevoli 

• Aderenza delle risposte ai quesiti formulati 

• Riproduzione dei contenuti oggetto di studio in forma semplice, lineare 

• Uso sufficiente del lessico specifico 

Valutazione: Livello di SUFFICIENZA 

Elementi di valutazione: 

• Conoscenze ampie 

• Coerenza logica nell’argomentare 

• Riproduzione dei contenuti in modo organico 

• Uso corretto del linguaggio specifico disciplinare 

• Capacità di confronto autonomo 

Valutazione: Livello DISCRETO / BUONO 

Elementi di valutazione: 
· Conoscenze complete e approfondite 
· Lessico specifico adeguato, ricco, fluido 
· Assimilazione dei percorsi logici, loro interpretazione e rielaborazione 
· Rielaborazione critica personale degli argomenti oggetto di verifica 
Valutazione: Livello OTTIMO / ECCELLENTE 

Stabiliti i criteri di valutazione per il livello di sufficienza e di profitto superiore si evince l’insieme degli elementi che inducono ad assegnare un giudizio insufficiente o gravemente insufficiente 

Strumenti

Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero.

Se gli obiettivi non risulteranno in possesso di alcuni alunni, si predisporranno strategie di recupero in itinere; se invece risulterà in difficoltà un consistente numero, si lavorerà con metodologie differenti e si adatterà la programmazione curricolare ai livelli cognitivi disponibili. 
Allievi DSA/BES

· Gli allievi DSA e BES seguiranno la programmazione della classe, utilizzando gli strumenti dispensativi e compensativi, indicati nei rispettivi PDP.

· Per l’allieva H si rimanda al PEI individuale.
Savignano sul Rubicone, 31 ottobre 2018                                                                Prof. Anna Migatti
